Ogni posto incassa 2 euro al giorno Così il gratta e sosta diventa un flop 
la Repubblica 10 GENNAIO di LUIGI BOLOGNINI
LE MULTE
In un anno solo 7 milioni finiscono nel bilancio di Palazzo Marino
Palazzo Marino vuole ampliare le strisce blu ma i conti finali rivelano come la resa sia minima
Complessivamente sono 23mila gli spazi e solo 180 gli uomini che devono sorvegliare
Atm trattiene la percentuale più alta, una quota va a chi gestisce i controlli, il resto è comunale

Aveva detto a Repubblica l´assessore al Traffico Edoardo Croci: «Nei prossimi tre anni porteremo le strisce gialle e blu nel resto della città, cominciando con i principali assi di accesso: far pagare è un modo per dissuadere i pendolari all´uso dell´auto». Peccato che a pagare siano in pochi: in media ogni posto con le strisce blu - le sole per cui bisogna pagare, considerato che le strisce gialle sono a disposizione dei residenti - rende un paio di euro al giorno. E considerato che un biglietto del gratta e sosta costa 1,5 euro all´ora in centro, 1,2 nelle aree fuori dal centro e 2 euro a forfait per le ore della sera, vuol dire che ogni parcheggio è occupato per poco più di un´ora al giorno. Anzi, diciamola giusta: è pagato per poco più di un´ora. La tecnica classica è quella dell´automobilista che arriva, compra un solo tagliando e poi magari sta via 4 o 5 ore, naturalmente senza pagare la differenza.
Basta fare due calcoli, sulle cifre che siamo riusciti ad avere da una fonte che non è il Comune (si è rifiutato di fornirle), per rendersi conto di come stiano le cose. Atm, che ha un contratto con il Comune per gestire la vendita dei gratta e sosta, incassa 18,5 milioni di euro all´anno. Di questi soldi, l´azienda municipalizzata trattiene il 40% (circa 7,4 milioni di euro) e dà il 22% (poco più di 4 milioni di euro) alle cooperative di gestione, quelle che si occupano degli ausiliari del traffico e della sosta. Il restante 38% viene dato al Comune, ovvero circa 7 milioni di euro.
Basta dividere questi 18,5 milioni di euro per 23mila, che è il numero dei posti auto a strisce blu sparsi per la città, per ottenere 804 euro, che è l´incasso medio di un posto auto a Milano in un anno. Dividendolo per 365 giorni, si arriva a 2,2 euro. Meno di due gratta e sosta. La situazione probabilmente migliorerà un pochino con il prossimo bilancio, dove la quota che Atm gira al Comune dovrebbe salire a 8 milioni di euro, uno in più (segno che la raccolta complessiva dei gratta e sosta dovrebbe essere arrivata intorno ai 21 milioni). Ma insomma, stiamo sempre parlando di cifre troppo basse, considerato che chiunque si sia avventurato nel traffico milanese sa bene quanto sia difficile trovare un parcheggio: quelli gratis, certo, ma anche quelli a strisce blu. Parcheggi pieni, incassi bassi, segno evidente che qualcosa non funziona.
Forse le cose cambieranno se e quando davvero le strisce blu saranno estese all´intero territorio di Milano, così come vuole Croci. Ma è anche vero che quello che deve cambiare è il sistema di sorveglianza, che è poi il vero punto debole. A parte i vigili urbani, che hanno anche mille altre mansioni, a controllare che ogni auto esponga un gratta e sosta in piena regola sono gli ausiliari del traffico. Sono 180 e devono badare, appunto, a 23mila posti auto. Ma in realtà è come se fossero 90: gli ausiliari sono pressoché obbligati a girare in coppia per rintuzzare al meglio le ire degli automobilisti multati, che spesso passano alle vie di fatto quando si accorgono che non riusciranno a farsi levare la contravvenzione.
Una situazione che fa sbottare Dario Balotta, della Fit-Cisl: «È ridicolo come il Comune continui ad avanzare proposte sul trasporto in città senza mai cambiare nulla. Serve una politica di parking pricing, cioè di prezzi dei parcheggi, che vanno fatti pagare anche ai residenti e non solo a chi si muove in auto. Con controlli effettivi e veri, non come gli attuali. E soprattutto serve una vera e seria campagna di rafforzamento dei mezzi pubblici, per far sì che l´auto non sia più una necessità». 

